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Quanto prima nelle Appendici di questa
Gazzetta avrà principio la pubblicazione
del romanzo
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fleÌ SÎg. ËUŒl0 DEBBEDETTI
FATTA COL CONSENSO DELL'AUTORE

Queste romanzo del pida popolare
tra i moderni scrittori tedeschi, pub-
blicato nello scorso anno, fu accolto
con tanto favore che già «Juages•• edi.
esosai ne furon fatte in Omermania

, e
venne tradotto in Francia, Inghil.
terra, Olanda ed America.

PARTE UFFICIALE
E numero 3524 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti deŒegno contiene il seguente
leereto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS
- RE D'ITALIA
Visto il R. decreto 28 giugno 1866, no 3023,

e segnatamente gli articoli 17, 18, 19, 20, 21;
Sulla.proposizione del ministro delle finanze,

udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Art. 1. Per applicare l'imposta sul valore lo-

cativo, dovranno i comuni, nei loro regolamenti,
attenersi alle norme tracciato nel presente de-
creto.

Art. 2. L'imposta sul valore locativo delle
abitazioni e delle immediate loro dipendenze è
dovuta da chiunque, privato, cittadino o stra-
niero, tenga a sua disposizione, nel territorio
del comune, una casa od un appartamento con

mobili, siano questi proprii o altrui.
Art. 3. L'imposta è dovuta anche quando la

casa o l'appartamento non sia abitato, o lo sia
di rado, o solo qualche mese dell'anno, ed an-
dhe quando per una parte dell'anno resti sprov-
visto di mobili.
Art. 4. Trattandosi di appartamenti o camere

che si affittino mobiliate, la imposta è dovuta
dal proprietario ; ed è dovuta dal primo inqui-
lino quendo si tratti di appartamenti o di ca-
mere che si subaffittino con mobili o senza.
Tanto nell'uno quanto nell'altro caso, il pro-

1Wiotario od il primo inquilino hanno diritto di
iivalersi dell'imposta verso gPinquilini o subin-
quilini.
Art. 5. Per immediate dipendenze delle abita-

zioni, s'intendono tutti indistintamente i siti ed
i locali che ne formino un annesso od un'ap-
pendice, quand'auche sieno materialmente dis-
giunti dalla casa o dall'appartamento, come i
parchi, i giardini, le scuderie, i fenili e le ri-
messe, salvo le eccezioni espresse nell'art. 7.
Art. 6. Le società, i circoli, i casini e stabili-

menti privati sono imposti in nome collettivo in
ragione dei locali di cui hanno l'uso o la dispo-
nibilità.
Art. 7. Sono esenti dall'imposta:

10 Le case che non siano fornite di mobili in
verun tempo dell'anno;
20 Le costruzioni rurali destinate esclusiva-

mente all'abitazione dei coltivatori, o al rico-
vero del bestiamo o alla conservazione e prima
manipolazione dei prodotti agrari;
3° Gli opifizi e gli stabilimenti d'industria, coi

magazzini che ne dipendono;
40 I locali degli uffizi pubblici, dei collegi con-

vitti, delle scuolo pubbliche e private, delle so-

cietà di mutuo soccorso, degli stabilimenti di
beneficenza, come ospedali, orfanotrofii, el asili
infantili.
Art. 8. L'esenzione non comprende le camere

o gli appartamenti abitati dai direttori, ammi-
nistratori, impiegati ed insegnanti addetti agli
uffici e stabilimenti indicati al no 4 dell'articolo
precedeute, quand'anche non venga da essi per
tali alloggi corrisposto alcun fitto.
Art. 9. Nel regolamento verranno dal comune

fissati i tempi, i termini ed i modi con cui i con-
tribuenti dovranno fare la loro dichiarazione.
Art. 10. Il contribuente che ommetta di fare

la dichiarazione entro il prescritto termine, in-
correrà in una sopratassa ugualeall'imposta cui
va soggetto.
Quegli che farà una dichiarazione infedele,

incorrerà in una sopratassa uguale all'imposta
dovuta sulla differenza tra il valore locativo ac-
certato e quello dichiarato.
Trattandosi di valore locativo presunto, non

vi avrà però luogo a sopratassa, se la differenza
non ecceda il 1 & del valore locativo accertato.
Art. 11. Il valore locativo delle abitazioni si

desumo dal loro fitto reale o presunto, senza ve-
runa detrazione.
Art. 12. Per le abitazioni affittate senza mo-

bili, il valoro locativo da dichiararsi è quello
risultante dalle scritture di locazione o dalle
convenzioni verbali.
Per le abitazioni affittate con mobili, si dichia-

rerà la pigione complessiva, attribueadone, in
via prudenziale, all'abitazione quella parte che
le spetterebbe qualora fosse affittata genza mo-
bili.
Per le abitazioni non affittate, il valore loca-

tivo si dichiarerà presuutivamente in quella
somma, che se ne potrebbe ricavare affittan-
dole.
Art. 13. Le dichiarazioni, per la parte che ri-

guarda al valore locativo dei locali pigionati,
saranno corredate dai dichiaranti colle relative
scritture origivali di locazione o con copia di
esse in carta libera da loro firmate.
In mancanza di scrittura il valore locativo

sarà dichiarato giusta le convenzioni verbali; ma
si dovrà in questo caso unire il sunto per iscritto
dei patti convenuti.
La dichiarazione sarà considerata come non

avvenuta nella parte che non sia eseguita in
tale conformità.
Art. 14. La imposta sarà calcolata sul valore

complessivo della pigione dei locali che ciascun
contribuente tiene a sua disposiziono.
Art. 15. L'accertamento del valore locativo si

farà da una Commissione di sindacato, compo-
sta almeno di tre membri, che saranno eletti dal
Consiglio comunale. Ne saranno inoltre eletti al-
trettanti come supplenti.
Art. 16. Possono non accettare le funzioni di

commissario i membri del Parlamento, i funzio-
nari dell'ordine giudiziario, gli ufficiali dell'eser-
cito e gli altri impiegati dello Stato, coloro che

non abbiano l'abituale loro residenza nel comu-
ne, le persone rese incapaci all'ufficio da infer-
mità, e quelle che eccedono i 65 anni di età.
Gli altri che ricusassero l'incarico, incorre-

ranno in una pena pecuniaria di lire 25, 50, 100
o 200, secondo che la popolazione del comune
non sarà maggiore di 500 abitanti, o si troverà
compresa fra i 500 ed i 10,000, ovvero fra i

10,000 ed i 30,000, o eccederà quest'ultimo nu-

mero.

Art. 17. Saranno considerati come rifiutanti

l'incarico, e quiurli sottoposti alla detta pena,
coloro che non rispondano, nel termine di otto
giorni, alla lettera dinotificazione della loro no-
mina; e coloro che non intervengano ad alcuna
delle tre prime adunanze della Commissione.
I delegati effettivi o supplenti che, senza darne

avviso e senza giustificati motivi, non intervenis-
sero alle adunanze, ed iinpedissero colla loro
assenza di poter deliberare per mancanza dinu-
mero, pagheranno, per ogni volta, l'ammenda di
lire 2, 5, 10 o 20, a seconda della popolazione
del comune, distinta come all'articolo prece-
dente.
Art. 18. Spetterà al presidente della Commis-

sione di trasmettere alla Giunta municipale i
processi verbali da cui risulteranno i rifiuti e le
assenze degli eletti a far parte della Commis-
sione medesima.
La Giuntamunicipale, #opo aver riconosciuto
il fatto, esaminata la ragione" di esenzione, se
vedrà che ne sia il caso, rimetterà il processo
verbale all'autorità giudiziaria, acciò sia proce-
duto per l'applicazione della pena.
Art. 19. La Commissione di sindacato, accer-

tato il valore locativo delle abitazioni, descri-
verà i contribuenti in apposita tabella, nella
quale dovrà figurare il valore locativo dai con-
tribuenti stessi dichiarato,quello dallaCommis-
sione accertato, e la relativa imposta.
La tabella sarà depositata nell'ufficio comu-

nale, e vi sarà ostensibile per quel numero di
giorni che verrà stabilito dal regolamento.
Tale deposito sarà dal sindato notificato al

yiubblico cori mariifesto portante diffidamento
agl'interessati di produrre, entro quell'altro nu-
mero di giorni, che sarà pure fissato dal regola-
mento, le eccezioni che credessero loro compe- ¡
tere.

Art. 20. Le eccezioni saranno esaminate, e ri-
solte dalla Commissione di sindacato nel pe-
riodo di tempo che verrà stabilito dal regola-
mento.

La decisione sarà notificata agli interessati.
Art. 21. Contro le decisioni della Commis-

sione di sindacato è ammesso l'appello alla de-

putazione provinciale che Éovrà pronunciare
entro un mese dal giorno in cui le sarà perve-
nuto il ricorso.
Art. 22. La mancanza d'appello nel termine

di giorni 20 successivi alla notificazione e le de-
cisioni deiladeputazione provinciale renderanno
definitive le determinazioni dei valori locativi.
Art. 23. La Giunta municipale rettificherà le

tabelle secondo le intervenute decisioni, e pro-
cederà alla formazione dei ruoli, nei qòali do-
vrà essere indicato il valore locativo su cui l'im-
posta sarà stata calcolata.
Saranno pure, in apposita colonna, inscritte

sni ruoli le sopratasse liquidate a termini del-
l'art. 10.

Art. 24. I ruoli saranno resi esecutorii dal

prefetto, e pubblicati per cura del sindaco.

Art. 25. Contro il risultato dei ruoli ò am-
messo il richiamo in via giudiziaria entro il ter-
mine di mesi sei dalla data della loro pubblica-
21000.

Non sono però ammoihili i richiami in via
g°udiziaria coutro la determiuazione dei valori
locativi.
Art. 26. Per gli errori materiali che fossero

occorsi nella compilazione dei ruoli ò ammesso
durante tre mesi dalla loro pubblicazione il ri-
chiamo alla Giunta municipa'e, la quale, previe
le opportuno veriticazioni, ordinerà le rettifica-

zioni, ove occorra.

Art. 27. I reclami no.n sospendeno la riscos-
sione dell' imposta, salvo i rimbotsi che po-
tranno essere in seguito ordinati.
Art. 28. Nel regolamento verrà stabilito se

l'iniposta sarà proporzionale o progressiva.
L'imposta proporzionale non sarà maggiore

del 2 per cento.

Quando l'imposta sia progressiva, nel regola-
mento si dovrà:
1• Stabilire la divisione delle pigioni in cate-

gorie;
20 Determinare la categoria degli esenti dal-

l'imposta;
3° Fissare la proporzione dell'imposta, stabi-

liendo l'aliquota per ciascuna categoria, ma in
modo però che il termine minimo non sia mi-
nore del 4 per cento ed il termine massimo non
ecceda il 10 per cento.

rt. 29. Quando il Consiglio comunale deli-
beri la tassa anche per l'anno successivo a quello
pel quale fu fatto l'accortamento dei valori loca-
tivi, la revisione di essi, per accertarne le varia-
zioni che diano luogo a modi3cazione d'imposta,
del pari che l'accertamento dei valori delle abi-
tazioni nuove o che siano sfuggite al primiero
accertamento, saranno fatti secondo le norme

stabilite nel presente decreto.
Art. 30. Le Commissioni di sindacato o le de-

putazioni provinciali avranno facoltà di consul-
tare o far consultare negli uffici pubblicii docu-
menti e gli atti che stimassero opportuno per
l'applicazione dell'imposta.
Ordiniamo che il presento decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 31 gennaio 1867.

VITTOIU0 EMANUELE.
A SCIALOR.

Il numero 3540 della raccolta ufficiale delle
teggi e dei decreti del Regno contiencil seguente
decreto:

VITT0llIO EMANUELE 11

PBR ORAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto del 4 novembre 1866

che dichiara le provincie della Venezia e quella
di Mantova parte integrale del Regno d'Italia;
Considerando che in virtù del citato decreto
i cittadini di quelle provincie debbono compiere,
od a seconda dei casi, assumere nel Nostro eser-
cito quel servizio militare, cui erano stati o do-
vevano essere vincolati per fatto della leva an-
nuale, o per arruolamento volontario, al dirim-
petto del cessato Governo austriaco;
Sulla proposta del Nostro ministro della

guerra ;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. Tutti i cittadini delle provincie della

Venezia e della provincia di Mantova stati re-

quisiti od accettati nel servizio militare dal ces-
sato Governo austriaco in conto delleleve fatte
dall'anno 1858 all'anno 1866 inclusivamente,
tuttavolta che non fossero stati esentati od eso-
nerati dal servizio per ragioni di famiglia, per
fisica incapacità, per surrogazione o per altri
motivi consimili, saranno ascrittialNostro eser-
cito, secondo la rispattiva loro provenienza, e
per la durata della rispettiva loro capitolazione
(ferma).
Tutti gli uomini provenienti dalle leve ante-

riori a quella dell'anno 1858 saranno perciòcon-
gedati assolutamente, e i refrattari e gli omessi
di queste leve non saranno altrimenti ricercati.
Art. 2. La ferma dei requisiti e degli accet-

tati in sconto delle leve operate dall'anno 1858
alPanuo 1866 dovrà rimanere quale era deter-

minata dalla legge austriaca, e la loro classifi-
cazione nella nostra armata verrù quindi ese-
guita nel modo seguente, cioò :

Quelli della leva dell'anno 1858 colla classe 183ß
1859 » 1837

1860 » 1838

n 1861 » 1830

» 1862 a 1840
» 1863 a 1841
m 1864 » 1842
» 1865 » 1843
» 1866 a 184&

Art. 3. I requisiti e gli accettati in conto
delle love posteriori a quella dell'anno 1857, di
cui non fosse avvenuta la consegna per parte del
Governo austriaco perchè già si fossero resi di-
sertori da quell'esercito, o perchè se ne fossero
in qualsivoglia modo tenuti lontani, dovranno
presentarsi al Comando militare della rispettiva
provincia per essere descritti nei ruoli relativi.
Non presentandosi senza giustificato motivo

nei sessanta giorni successivi a quello della

pubblicazione del presente decreto, saranno

dalle competenti AutoritA dichiarati disertori,
ed incorreranno nelle pene per tal resto com-
minate dal Nostro Codice penale militare.
Art. 4. Qualiti fra i cittadini delle premen-

zionate provincie fossersi resi refrattarii alle
leve fattevi dall'anno 1858 all'anno 1866, o fos-
sero stati omessinelle liste delle leve stesse, do-

vranno essi pure entro il termine di sessanta

giorni dalla pubblicazione di questo decreto,
presentarsi alle rispettive autorità di leva, onde
essere esaminati, e se idonei, arruolati (assen-
tati).
Quelli che si presenteranno nel termine desi-

gnato, ove non avessero diritto quesito ad una
delle esenzionistabilite dalla legge austriaca del
29 settembre 1858 sul completamento dell'ar-
mata, o non fossero in grado di esonerarsi dal
servizio mercè la surrogazione o l'affrancazione,
verranno destinati ad un Corpo dell'esercito, e
verranno classificati con gl'inscritti delle leve,
alle quali avrebbero dovuto concorrere, e quindi
correndo la sorte loro, otterranno pure il con-
gedo assoluto insieme ad essi.
A quelli invece che non si presentassero nel

termine prestabilito, saranno applicate le pena-
lità volute dalla legge preallegata.
Art. 5. Ai refrattari ed agli omessi presenta-

tisi in tempo opportuno, che comprovassero
aver servito nel Nostro esercito in qualità di vo-
lontarii, oltre l'esercizio di tutti i diritti e il go-
dimento dei beneficii, di cui è fatta parola nel
precedente articolo, sarà accordato puranco il

vantaggio di computare nella ferma da assu-
II

APPENDICE
DELL'ARTE LATINA

Lezioni del professore Aleardo Aleardi all'Acca.
demia florentina di belle arti.

Anche in quest'anno la simpatica voce dell'A-
leardi venne a commuovere dolcemente un nu-

meroso e scelto uditorio all'Accademia di belle
arti. L'Aleardi, checchè ne dicano gli eroi della
critica negativa, coloro che contano le cadute
senza misurare il volo delPingegno, che erigono
a canone d'arte un concetto individuale, che
convertono in pronunciati assiomatici, le im-
pressioni tutt'affatto peculiarie subbiettive, che,
trincerati dietro i punti di vista, armati di scal-
pello e di lambicchi, foggiano a loro talento l'i-
dea del bello e decompongono il pianto che sca-
turisce dalla lettura d'un'opera, l'Aleardi occupa
un posto eminente nella letteratura del suo
paese. Incarnando nell'arte le sottili specula-
zioni del pensiero; valendosi delle forme poeti-
che nella manifestazione delle sue razionalità
politiche, religiose, filosofiche; originale e grande
nella libertà dell'inspirazione; sacerdote del-
l'arte vera non considerata puramente sotto il
rapporto estetico, non unico fine a se stessa, tua
mezzo allo scopo morale e civile delle lettere,
non ministra di fugaci diletti ma eccitatrice di
palpiti santi, di affetti e propositi magnanimi,
l'Aleardi è il poeta in cuilampeggia il cittadino,

l' Aleardi è una vita civilmente operosa che
onora l'Italia, per cui tanto egli sofferse, meditò
e scrisse.

Risalita la cattedra, volge le sue prime parole
a Venezia, alla sua cara Venezia ricongiunta
per sempre alla madre patria.

« Nel vedere, egli dice commosso, il vessillo
tricolore ornar quelle case ieri itnmerse nel
lutto, nel vedere i nostri bersaglieri passeggiar
su quei fortini feribaluardo disignoria straniera
e argomento di cittadina paura, oh credetemi,
signori, è tal spettacolo da inondar l'anima di
contentezza e di giubilo! »

Ma ò tempo di seguire l'illustre professore nel
suo bel discorso su!1'arte latina.
Premesso poche parole intorno al genio crea-

tore della stirpo Ariana, dopo aver rivelato alla
mente dell'ascoltatore il gran fondo comune da
cui rampollò il concetto artistico ne' suoi pri-
mordi, toccò della Grecia che trasse l'arte dal
caos orientale, la deterse, l'abellì di fiori immor-
talie la presentò immortale modello agli sguardi
dell'attonito universo; della Grecia che entrò,
sovra tutti privilegiata, nel santuario del bello
ideale; della Grecia che folleggiante all'ombra
de'suoi uliveti, piena di celesto serenità, carez-
zata da un ricreante soffio di gioventù e di vita,
apprese la Bibbia dell'arto come il popolo di
Israello apprendeva la sua Bibbia, tremando,
fra i tuoni e le folgori del monte Sinai. E quiil
dotto professore riposa su Omero, il suo veglio
del monte Circello, l'imperator del canto, che

smarrì la vista perchè troppo vicino a Dio. La
epopea greca è il più leggiadro fiore che sia
shocciato dalla fantasia creatrice; la mitologia
greca è il più gran monumento che sia mai sea-
turito dal sentimento religioso. La letteratura
greca fu il fattore più possente dell'unità e della
grandezza della patria; il genio artistico di
questa benedetta contrada si libra in un'at-
mosfera limpida e pura, libero da freni, insof-
ferente di limiti. Come Raffaello che ritrae le
celesti vergini modellandole sulle sembianze
delle fanciulle di Perugia e del Transtevero,
così Omero gitta la porpora d'Argo sulle spalle
delle donne dell'Asia.È una eresia, se vogliamo,
ma l'eresia diventa spesso la fede dell'avvenire.
Qual cangiamento, qual brusco trapasso dal

Pordenone al0ampidoglio, dall'Ilisso al Tevere!
Qual contrasto fra la cara spensieratezza dei

figli dell'Ellade e le severe fronti dei discendenti
di Romolo! Altra ò l'indole, altro le occupazioni
e i bisogni sotto l'impero degli influssi e delle
circostanze. Là è un popolo voluttuoso,sitibondo
del belle, impressionabile al canto de' suoi vati
ch'ei venera ed ama, un popolo dotato d'organi
squisiti, nella pienezza d'una florida esistenza;
qua invece è una plebe sudante nei campi, ta-
glieggiata da opulenti ed orgogliosi patrizii,
ringhiosa per frustrati diritti, anelante vendette
e rappresaglie. Non da epici canti, non da bal-
late anacreontiche, ma bensi da grida di vittime
erano accompagnate le ribelli processioni al

a
monte Aventino.

E poi Roma aveva ben altro da pensare che
all'incremento e al lustro delle arti. Il suo ob·
biettivo era l'impero del mondo, la sua attività
si sarebbe stancata nel fabbricare leggi onde
governarlo. Ecco dunque al genio fantastico e

poetico sostituito il genio politico e giuridico;
ecco l'aridità delle formole e lo spiri'o materia-
listico contrapposti agli slanci verso l'ideale, ai
portenti dell'ingegnoso capriccio, alla viva irre-
quietezza, aglismabili fantasmi creati da un'im-
maginativa sensuale ed accaldata.
Roma non divide le ricche voluttà dei Greci

poco curiosa della natura, troppo inclinata al
realismo. La poesia non è in Roma una produ-
zione spontanea; l'arte como parte consunstan-
ziale della vita d'un popolo in Roma è negletta,
qui il poeta è un essere spregiato, un buffone
che rallegra le tavole dei patrizii: qui il rapsoda
non è che un volgare indovino. La ninfa Egeria
non dà versi ma consigli. I miti di Itoma quan-
tunque s'accostassero a quei della Grecia risen-
tivano però l'influenza d'un ambiente più freddo,
rimanevano impacciati da vincoli politici. La
lingua del Lazio o maschia, robusta, maestosa,
rispondento all'indole di chi la parlava, ma fatta
più per ritrarro le cose che per colorire l'astratto
od abbellir l'ideale. La lingua latina somiglia
ad un'austera matrona che trascina l'ampia e

ricca vesto lungo il foro; non è la svelta giovi-
netta che saltella nell'Acropoli, plaude festiva ai
giochi, scorre le rive eternamente fiorite del-
l'Ilisso. La lingua latina non divenne atta al-

l'espressione poetica se non dopo essere stata
modellata sovra forme metriche e grammaticali
per lo innanzi sconosciute.
Discorrendo dell'origine della lingua latina,

rimpiange il dotto professore come a noi non
siano pervenuti i codici, le leggi degli antichi
re, le canzoni funebri e nuziali, i versi intuo·
nati alla culla, alla mensa, alle are; da tutti
questi materiali si sarebbe tratto una serie di
nozioni capaci di guidar la nostra mente nelle
investigazioni e negli studii intorno all'origine
della lingua de'nostri padri.
Gli antichi Latini difettano di poesia leggen-

daria. Gli annali dei consoli e dei re si trama-
tarono spesso in rapsodie e in avventure poeti-
che. Roma atta a ispirar più di qualunque altra
città un poeta epico, non ci offre che robuste
storie e pallide epopee. Dai profumati esametri
del Cantore Mantovano stilla il miele greco, e
greri sono pressochè tutti gli eroi più leggiadri
dell'epopea virgiliana. Gli altri epsci romani non
sono che cronistiin versi.11solo Virgilio seppe
alzarsi a meta sublime; ma l'Encide riposa sulla
parentela fra Roma e Grecia; in essa Virgilio
fu più universale che romano. Questo poema
che chiude con suggello cesellato l'era del paga-
nesimo, piantò il germe di quella letteratura al-
tamente civile, tanto vagheggiata oggidi,la quale
tende a convertire le tribù in nazioni e le na-
zioni in mondo; è Pombra vagabonda di Vir-
gilio che guida Dante nelle peregrinazioni della

a sua anima eminentemente cristiana.



GAZZETTA UFFIGlaLE DEL REGNO DTTALIA

Inere, il tempo del servizio già preathto volon- i
taristnente.
Quelli poi fra di loro che giustificassero es-

Berestati congedati per riforma, dovranno rite-
nersi per dispensati dall'obbligo di prendere
servizio.
Art. 6. Tutti i giovani delle diverse classi di

età concorrenti alla leva delPanno 1866 che
giusta la legge austriaca sarebbero rimasti dis-
ponibili per leve successive, e tutti gl'inscritti di
qualsiasi altra leva, che per ragione di salute,
o per altri motivi furono già rinviati dai Corpi,
i quali, pure perla legge stessa, dovrebbero es-

mere considerati fra i disponibili, s'intenderanno
definitivamente svincolati dal servizio militare.
Art. 7. I coscritti che dopo aver concorso

alla leva annuale del 1866 dovettero concorrere
ad una leva straordinaria intimata con Sovrana
risoluzione del 17 maggio dell'anno istesso, se
siano di quelli, che andarono sotto le armi, ver-
ranno assolutamente congedati, e se fossero di
quelli, che resersi refrattarii, o che per altra
CSUBa non potettero rispondere a quell'intima-
zione, s'intenderanno svincolati dal servizio, cui
erano stati intimati.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
aflicialedelle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, manaando a chiunquespetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 17 febbraio 1867.

VITTORIO EMANUBLE.
E. Coon.

.Relazione a ß. M. del ministro delle (manse, in
tidiensa del 20 febbraio 1867 , sul decreto
llesle per la nuova proroga a tutto il 15
aprele p. v. del termine per la restituzione

.
delle dichiarazioni dei contribuenti all'agente
delle tpage.
SIRE,

Se1Ÿoene sia stato protratto al 7 di marzo il
tem utile per fare le dichiarazioni dei redditi

cchezza mobile e delle entrate fondiario,
il riferente ha riconosciuto che il nuovo
ne neppur esso pare sufliciente. Le dichia-

kazioni comprendono perla prima volta le ren-
dite fondiarie, e debbono farsi da molti che non
furono neglialtimialmitenuti ad alcuna dichia-
ranone.
R riferente noterà che le modißcazioni intro-

dotte in forza della legge de128 giugno nello in-
tento di semplificare le ulteriori procedure e la
riscossione delle tasse coll'obbligo unposto agli
enti Inorsli e alle società commerciali di dichia-
manche gli stip a pen io de li a
ptab ime ti, quantunque connessi tra loro, e-
mge pure per la compilazione delle consegne un
termine maggiore, il quale è poi indispensabileladdove il contribuente deve raccogliere e pre-
aantale documenti a prova delle passività.
Ora protraendo al 15 aprile il tempo utile perla restitosione delle schede, sara raggiunto il

doppio fine di agevolare Popera dei contri-
buenti, e di assicurare la esecuzione della legge
28 giugno 1866. Ne verrà, per la connessione
che hanno fra loro tutte le operazioni stabilite
dal regolamento del 23 dicembre 1866, che la
spedizione dei rŒOÏi þer ÎS rÎSCOSSiOne della im-
posta del 2· semestre 1866 sarà protratta dal
1• luglio al 15 agosto di quest'anno. Ma il ri-
tardo non farà mancare in alcuna parte le pre-
Violom del bilancio delPentrata, che unsupremointeressavuole che rimangano inalterate.
16tanto saranno studiate ed applicate nel pift

breve tempo possibile quelle forme delPimposta
e quelle procedure piùsemplici, che rendanopiù
facile il compito dei contribuentie delPAmmini-
pirazione finanziaria e in quanto alle questioni
più gravi che si collegano colla jotrinseca na-
tura delle imposte, esse dovranno essere sotto-
poste al Parlamento nella suaprossima convo-
cassone.

Ammarà 8541 deWe faccella sf)!ciale delle
leggi e deiM del Regno contiene il se-
gasmisdecreto.

VITTORIO EMANOBLE H
PER 61ABA DI DIO E PER TOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALI& •

Visto il regolamento approvato con decreto
23 dicembre 1866, n 8420, per Papplicazione
delPimposta sui redditi di ricchezza mobile e
della tassa sulPentrata fondiaria;
Visto il Regio deareto 10 febbraio 1867, na-

anero 8504;
Sullaproposizione del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato edecretiamo:

Art. 1 Il termine stabilito dall'art. 37 del
predetto regolamento per la restituzione delle
dichiarazioni dei contnbuenti ah'agente delle
tasse, già prorogato al 7 marzo prossimo col
c:tato decreto 10 febbraio corrente, viene nuo-
vamente protratto a tutto il giorno 15 aprile
prossimo.
Art. 2. Ciasenno degli altri termini prefissi

dal regolamerito stesso, meno quelli stabilitida-
gli articoli 133, 134, 137, 138 e 142 pei quali
resta ferma la prorogagiàaccordata col decreto
10 febbraio, è prorogato di giorni 45.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ut.
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chinnque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 20 febbraio 1867.

VITTORIO EMANUFJÆ.
DEPRETIS.

Relazione a 8. Jif. del ministro delle finanse in
udienza del 3 feõbraio 1867 sul decreto Reale
per escludere alcuniprodotti dalla franchigia
doganale di cui gode la città de Messina.

SHE ,

La Camera di commercio di Messina, preoc-
capandosi della condizione fatta a quegli abi-
tanti per i dazi d'uscita recentemente instituiti,
chiese che la città franca venisse pari6cata al
territorio doganale per un determinato numero
di prodotti.
Questi prodotti entrando nella citta dovreb-

bero essere sottoposti al dazio d'entrata se
esteri, dovrebbero essere esenti dal dazio d'u-
scita se nazionali, salvo a scontar questo dazio
quando si esportassero dalla città per l'estero.
Già per il regolamento approvato col R. de-

creto del 24 giugno 1864 la città franca di Mes-
sina venne parificata al territono doganale per
il tabacco, le polveri piriche nonchè per alonni
altri generi specificati in apposita tabella che fa
seguito al regolamento.
Trattasi ora di estendere eguale disposizione

per i pochi altripradottiquiappressonominati.
B riferente ò d'avviso possa essere accolta

tale domanda senza alcun pregiudizio per gl'in-
teressi del Asco, epperò si onora di sottoporre
alPapprovazione da V. M. Punito schema di de-
creto.
In questo decreto si credè altresì conveniente

di stabilire che Parea della stazione ferroviaria
di Messina abbia a considerarsi at di qua della
linea doganale e fuori del recinto della citta
franca.
Il riferente spera che anche questa disposi-

zione incontri il gradimento di V M. essendo
essa assolutamente necessaria per garantire i
proventi erariali.
Imperocchò quando la stazione della ferrovia

continnasse ad essere considerata nel recinto
della città franca, come stabilisceParticolo 1•
del regolamento approvato col R. decreto del
24 giugno 1864, non si potrebbero legalmente
colpire in contrabbando le merci estere trovate
nella stazione, ciò che potrebbe tornare a som•
mo scapito della pubblica finanza.

18meero 3526 deNe raccolta t@ciale deRe
leggiedeidecretidelRegsocontieseil seguente
decrego:

VITTORIO EMANOELE H
PER GRAEIA DI DIO B PER VOLONTi DELLA NAEIO3E

RE D1TALI&

Visto il regolamento per la città franca di
Messina approvato con Real decreto del 24 Bia'
gno 1864, no 1818 ;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art, 1. La stazione della ferrovia in Messina

nori è compresa nel recinto di quella citta franca
ed è per conseguenza considerata entro la linea
doganale.
Art. 2. Alla tabella A dei generi che per Par-

ticolo 2 del Nostro decreto 24 giugno 1864,
n•1818, sono esclusi dalla franchigia di cuigode
la città di h[essina vengono aggiunti i seguenti:
Essenze di bergamotto, arancio e cedro ¡
Aloe ;
Seme di cotone;
Acido boracico, naturale od artificiale;
Sal gemma;
Caroi fresche e bollami;
Formaggio;
Uova; -

Carni salate e affamicate;
Animali bovini;
Porci;
Vegétali fdamentosi;

Farine, pane e liscotto;
Cappelli di pagla e trecce di paglia ;
Piombo mineral*;
Id. in pani o rotami.
Ordiniamo che i presente decreto, munito del

sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta uf-
liciale delle edei decreti del Itegno d' Ita-
lia, mandando a c11anqueggti di osservarlo e
di farlo osservare. 4
Dato a

"

e,adia feb o 1867.

VITTehl0 EMANUBLE.
*
A. Scuson.

PARÝË NON ÛËFICIALE
mmo

AflNISTERO DIAGRI TURA, INDUSTILIA
E COhillERCIO.
Avtist di boxe6rgo.

Si rende moto al pubblibo per norrha di chi
possa avere interesse chè squo poste nuova-
mente a concorso 16 seguenti cattedre nell'Isti-
tuto industriale e professionale di Vicenza, poi-
chè nel primo concorso la Cogmissione esami-
natrice non 6tímðbastevole P¾pezione dei titoli
presentati a compspvare il #erito dei concor-
renti
l' temstÌci, geometrigdescrittiva e geo-

metria pratica . . . . . . . . . . . .
L. 2,200

2· Dijfisica e meccanica g erale, ed appli-
-cata..............l....L.2,200

3• D'economia industriale d commerciale, di-
ritto ed estimo

. . . . . .
. . . . . . L. 1,760

Il concorso sarà per titoli aper esame.
Farà titoli da prendersi in considerazione

per il conferimento delle cattedre anzidetto:
1· La pubblicazione di oþere relative;
2· 11 disimpegno lodevole diuffici nel pubblico

insegnamento relativi allematekie od in impieghi
attinenti alle scuole che hanno rapporto con la
cattedra che sarà richiesta.
L'esame sara per iscritto ed orale.
I temi verranno dati nel giorno 4 marzo pros-

simo dalla Commissione esaminatrice presso
PUniversità di Padova, giusta le norme che al-
Papertura delfesame verranno stahdite dalla
Commissione medesima.
Le domande e i documenti dovranno essere

inviati al rettore dell'Università di Padova pri-
ma del 28 febbraio corrente.
I concorrenti che hanno pa' esibiti i loro ti-

toli al commissario del Re od alla prefettura i
Vicenza potranno sens'altro presentarai alfU-
niversità di Padova nel porno delPesame, es·
sendo i loro titoli stati rimessi direttamente a
quel rettorato de1PUsiversità.
Firente, addì 7 felbraio 1867.

11d¥enore espo dens 3•dinisione
Musrar.

£A35A CENTRALE DE) DEPOSITI E DEI PRESTITI
PBBS0 LA BIREZIo35 GMERALE DEL DESITO PEBBLICO

DEE. BERO D'ffAI.B.
(ßeconda puöNicarione).

Goerentemente al disposto dagli atticoli 118 e
179 del regolamento per le Casse dei depositi e
prestiti,approvato con R. 4ecreto del 25 agosto
1868, n• 1444, si notified per norma di chi possa
avervi interesse, che eGaendo stato denunziato,
nelle debite forme, lo smarrimento della polizza
sottodesignata, spedita dalPAmministrazione
della Cassa dei depositi e prestiti di Palermo,
ne sarà rilasciato il duplicato appena trascorsi
sei mesi dalla data in cui avra luogo la prima
pubblicazione delpresente, chesarà ripetuta per
tre volte ad intervallo di un mese, e resterà di
pieno diritto annullata la polizza precedente.
Polizza n•2505 pay deposito di L 400, fatto

da Giuseppe Caronagfa Pietro, domiciliato in
Palermo, per canzione della impmsa asienta
della fornitura degli stampati occorrentPadla se-
zione dei Reali carabiniera.in detta città.

Torino, li 16 gennaio 1867.
RDirettore capo di dioisions -

CEKEBOT.B.
Vistet per?Asministratore centrais

Gar.r.stra.

Dalla Direzione generale delle Regie Poste
ci è fatta la seguente comunicazione:
La Gassetta Uffcialedel 12 corr.annunziando

sotto la rubrica Ultimenotizie che la Regia piro-
corvetta Magenta ha ricevuto definitive istra-
zioni pel ritorno in Îtalia avvertiva che le Ìettere
che dall'Italia si vorranno spedirea persone im-
barcate su quel legno dirigendole a ßidney, do-
eranno essere impostate circa il 20 dell'andante
febbraio via di Marsiglia.
Occorre a talproposito notare che il tempo

utile nel mese corrente per Pimpostazione delle Campbell e comp., fu catturato datta fregata
corrispondenze per PAustralis non scade nelle spagnuola Gerona al largo del porto diFumhal,
principah città del continente.italiano primadel nelPisola di Maders, la notte del 22 agosto, per
giorno 26 e che il portoda cuiqueste co on- ordine espresso del governo spagnuolo. 11 quale

ordme fu dato per notizie ricevute dalla Spa-denze hanno corso diretto per Alessa d'E-
gas che quella nave come il Cylone, apparte-

gitto e quindi al lorodestino perPAustralia non nente alla stessa Compagnia, era al servizio
è kglía ma Brindisi. '

del governo chiliano.11 capitano del formado e
nove della ciarma furono subito imprigionatie
mandati' con Ta nave a Cadice, come preda daÑÑÛŒl ËÎÊ guerra spagnuola; gli altri quarantanove in-

----- rong trasferiti nel Gerona, e giunsero a Cailice
INGHILTERRA.- Camera del comuni, seduta dopo quindici giorni. Daquel momento fino ad

del 14 febbraio: oggt il nostro console a Cadice, il mimstro in-
Il signore Osborne domanda qual è la cifra glese aMadrid e lo stesso lord Stanley si sfor-

cLde ioni, il go-
t ch m i a pe

Il signorWalpole rispondendo al sig. Bruen P.romessa rimase mcompiuta, mentre a suoi ul-

narrò le particolarità del moto feniano nel tian dispacca rasentano quasi Piusolenza,
sud dellTrlanda, disse che le comunicazioni te. Al Padamento e al pubblico spetta a trarre

era stato ucciso,e le armi e il cavallo erano stati sottoposti a grande oppressione con la conni-

da anonr n n eæcehe nal e chi d ee
e o

spiaggia. (Alorning Po .

ritto d'insistere su quel diritto.
- Si legge nel Morning Post: Ma considerando però la grande responsabi-
La notizia che in Irlanda ò avvenutoun moto lità in eniincorrono tu#iquelli che s'imbarcano

feniano susciterà Paniversale stupore. Non v'ha m unprese simili a quelle dei proprieta-i del
nulla di assurdo o d'incredibile quando si tratta .Tornado, not consigliamo grande temperanza
di fenianismo, ma noi reputavamo che un tent.a. nel chiedere la riparazione.
tivo d'insurrezione fatto dai cospiratori e dai - Parlamento inglese. Camera dei Comuni,
loro illusi seguaciascisse dai limiti delpossibile· seduta del 16 febbraio:
Ma pare che noi si avesse la Fratellanza in con- 11 signor Walpole rispondendo al ägnor For-
cetto di troppo buon senso- tescue dice che secondo le informazioni ricevute
Fino ad ora il governo non ha fatto altro che ieri i Feniani che marciavano sa Killarney tor-

deprimere la sedizione, e dare in manoalla gia- narono indietro e a 14 miglia da quella cittâ
stizia coloro che illudevano i contadmi dirlanda- sono entrati nella foresta di Toonies. Si spera
Per diciotto mesi le autorità si occuparóno atti· di circondarli. Il brigadiere generale Rozeford
vamente di questo doloroso dovere, e durante ha sotto i suoi ordini assai soldati per raggiun-
quel tempo gran numero di rei sono stati con- gere lo scopo, in guisa che- oggi Pansurrezione
segnati alla giustizia. Per dodici med Phabeas 6i gRÒ COngiderarO C0m0 finita. U Û0Terno dir-
corpus fa sospeso in Irlanda, e 11 governo, inu- landa sa che lapartesud eoccidentale del paese
nito di pieni poteri, potè mettere m etreere è perfettamente tranquilla,
chiunque fosse sospetto di complicità nella con- Il signor Gregory domands la comunicazione
giura por staccare l'Irlanda dalla corona della della corrispondenza scambiata intornasigli af-
Granbretagna. Da questi provvedimenti energici fari di Creta. Secondo lui il Governo francese
si trassero, secondo tutte le apparenze, dei buoni äi sarobbe mostrato duro e minaccioso verso i
risultati. Gli animi del pubblico sirassicuraronoi Candietti. Egli domands ehe s(Aminingseria-
il fenianismo fu giudicato morto e seppellito· mente i reclami di quegli isolani.
Gli arresti scarseggiarono, e pochigiorni sono | Il signor Cochrane appoggia questa mozione.
8. M. la Regina col consiglio dei suoi ministri, i Il signor Layard risponde clie i giudizi del
potè manifestare la speranza che la legislazione signor Grego,y rispetto alla condotta del Go-
eccezionale che si erapudicatanecessanam Ir- verno francese non sono sostenibili. L'oratore
landa era vicina alla ime. crede che i reclami dei Candiotti non giustifi-
lia tutto é mutato; la sedizione latente è di- cano la insurrezione attuale.

venuta rivoltaaperta; cessð lapace, furonocom' H signor Gladstone dice che il Governo della
messegrandi violense,e il sangneh stato MPm Reginadeve rappresentare alla Turchia che la
La ribellione, per quanto spregevole,èsortanna caecuzione dei suoi impegni è una questione di
altra volta in Irlanda. .onestä alla quale 6 obbligata a serbar fede, e
....Dolorosa istoria & questa. La ribellione di più l'oratore non reputa utile che la Turchia

d'Irlanda nel 1861 pare un mostraoso anacro- occupi le fortesse dellii Serbia.
niitdo. Tutti, tranne qtielli illati che sono stati Lord Stanley risponde che FInghilterra ha
indotti a quella stolta impresa, sanno come fi- consigliato alla Sublime Porta di fare alla Ser-
nirå. Nondimeno, benchè tra pochi giorni pos,- bia delle concessioni tali da indurre nei Serbi
siamo aspettarai che Pordine, almeno Pordme migliori sentimenti a suo riguardo. Non crede
apparente, regnerà ne1PIrlanda, il danno recato che sola osusa della insurrezione siano i re-
a quell'infelice paese da quelPatto di forsegnati plami dei Candiotti. Nega dipubblicare la cor-
sarà grande e duraturo. Linghilterradovràoon- rispontlenza passata rispetto agli& di Creta,
fessare un'altra volta al mondo che l'Irlanda si perchè i mgoziati sono tuttavia in corso.

e m cora"g. -- U rames ha da Dublino 15 febbraio:

lizzato, e impedita la circolazione delcapiWein - Non vi sono altre notizie della rivoltadeiFe-
un paese che ha necessità di danaro.... sarebbe niani a Killarney, ma dalle ultime informazioni
ingiusto di confondere l'innocentecol colpevole, giunte al Governo appansee che mercè le pre-
e diremo che coloro che per cultura eposizione canzioni prese a tempo dalle truppe, il moto
sociale sanno valutare i b neficidel Parlamento dei Feniani è stato impedito.
e del governo, non simpatizzano con quelli che Si crede che gPinsortisienoandati nelle mon-
voghono fare quella che chinniend Irlandiindi- tagne, ove saranno dispersa.
pendente. Basi Nano ·•••io•tato an grande analoon-
I Feniani,per ottenere Pintento foro,non solo tento vedendo che ilmovimento non sa à gdhe-

bisogna cherovescino ilgoverno stabilito;fna ralizzato.
b t o seco la grande massardel Lo a ath unto stamane.

Killarney, 15.
-- Si legge nel Times i idistaedamenti dei soldati che sono qmhanno
Il caso del Tornado, comë ei vien piesenkto o og leadissenso del paese, ma on

nella yoluminous corrispondenza jiresentata ors o trovatonissano.Sieredeche i ribelli eieno
al Parlamento, haun aspetto pm serio di quello tutti disperat.
che il pttbblico credeva. Lord stanley prego la 11numero dei JFeniani che erano qui armati è
Camera a non trattare quell'argonnento finchè stato molto esagerato. Invece,di 800 probabil-
non fossero stati presentati i documenti. mante non eranò piifdi 100: Ad ogna modo la
Per giudicare il sistema ténuto dà l Stan- insurrezione prostrata iti quèsti contòrni.

ley bisogna ricordare la storia di quella que- Il generale Horsford há il comando dei sol-
stione. 11.Tornado, come i lettori si ricorderan- dati qui. Non sembra che i Fenianiabbiano san-
no, nave a elice appartenente ai signori Isaao, cheggiato o distratto nulla in Killarney.

I Romani (pronunciamo la verità dolorosa...
troppo oramai ci siamo adulati -- ad adular i
morti bastano le lapidi del cimitero) i Romani
nonci lasciarononulla d'originale in fatto d'arte,
e ciò che in essi ammiriamo le son fredde copie
dell'arte ellenica. LaSaturniaTellus non conob-
be il nome nazionale d'un Dio del canto ; ciò
che pei Greci era un dogma, pei Romani era un
acceGsorio, unoggettodi frangia e di lusso. Man-
cava ai figli del Lazio tutta quellaseriedi mezzi
che favoriscono lo sviluppodeltalento artistico.
Mentre in Grecia l'educazione era basata

sullo studio d'uno sviluppo armonico del corpo
edello spirito volutadalPindividuo edallo Stato,
in Roma quell'educazione era tutta casalinga,
concepita nel rispetto dei figli per la vecchiaja,
nell'obbedienza cieca ai genitori,nell'estrinseca-
tione della forza virile e della tenacità dei pro-
positi.NeiGreci la dolce umanità, le tenereaspi-
rasioni del cuore, quella calma contemplativa
the permette di ricevere la para impressione
del bello, quelPinebriante potenza del sorriso
artistico che ingentilisce gli animi, quel riguar-
dar la natura umana come bastante a se stessa,
senza presentir nessun vuoto d'intorno a sè.....
sui Sette Colli invece Pazione che soverchià il
pensiero ; la terra che preoccupa più del cielo ;
il materia'e che interessa più dello spirituale;
la statua della voluttà davanti alla quale si sa-
grifica alla dea del dolore; le cruenti lotte
del circo; i tremendi combattimenti delle flere;
la vista del sangue ¡ la ferrea inesorabilità delle

leggi ¡ una vita esteriore soggetta a un anda-
mento grave e serio; un culto austero non can-

gevole sotto il capriccio delPartista, ma imma.
tabile sotto il comando del sacerdote; la febbre
delle ricchezze e del lusso calmata col bottino
delle guerre civili e straniere e generantelacor-
razione t.....
Ifa la coscienza delP io patria, lo spirito na-

stohale dei Romani fu ignoto a' Greci, onde ve-
diamo quest'ultimi diventar colle loro scissure
facil preda delfaquila imperiale. Quantunque il
culto religioso di Roma si avvicinasse a quello
dei Greci non era però lo stesso come si crede
da alcuni. La religione dei Greci era l'apoteosi
delle forze della natura e della vita terrestre;
s'estrinsecavasotto forme nobili e dolce¡ offriva
i suoi idoli come modello di bellezza ideale pla-
stica. In Roma il culto era avvolto in veli più
lugubri; le antiche credenze dei Romani e gli
usi che vi si riferivano, contenevano un senso fi-
Iosofico-morale-simbolicopiù serio diquello dei
Greci. Quantunque Roma assimilasse i suoi Dii
a quelli della Grecia e accettasse miti stranieri,
non per questo il culto romano perdette il suo
carattere proprio nagonale.
La Litursia rimase integra in Roma anche

dopo la Repubblica; Pantica religione dei Qui-
riti resistè ai filosofi e ai primi cristiani. La de-
cadenza della religione romana favori la caduta
dell'impero.
I fieri abitanti di Roma non seppero abban-

donare la loro fede prima che una serie di sven-

ture e di rovesci non li avessero persuasi della
impotenza di questa fede.
Il cristianesimo infatti molto s'affaticò onde

installarsiin Roma. E cristianesimo onde occa-
pare il posto dell'impero pagano dovette colhe
assumerne Peredita. E cristianesimo s'inspirò
alle tradizioni di Roma pagana, e come nelle
leggi romane noi troviamo l'origine delle nostre
civili istituzioni, così la Liturgia cattolica serba
fimpronta della fede latina.
La religione romana fu l'espressione degli

istinti religiosi dei popoli italici. I Romani ve-
neravano le loro immaginidisseminateovunque,
come al giorno d'oggi le nostre divote femmi-
nette accendono il lampioncino davanti ai santi
e alle madonne. La famiglia trovava nella reli-
gione le sue mistiche gioie ; lo Stato la consa-
crazione de'suoi atti, Fausiliario della legge,
Patte le sue inspirazioni profonde.
Intanto che fillustre professore civerrà espo-

nendo in altre sue lezionË la differenza fra il ge-
nio greco e latino e si fermerà piùspecialmente
an quest'ultimo noichiuderemo quest'appendice
con alcune parole del principe dei critici mo-
derni:
« I Romani non si appropriarono mai ilcom-

plesso della coltura morale dei Greci: essi man-
carono sempre di quel dolce sentire che si rin-
viene nelle storie, nelle arti, nella poesia di
quella felice regione. I Romani non abbandona-
rono mai quella rigida virtà che simili a Curzio
medesimo, sacrificava tutti gli affetti personali

nel seno della patria fuorchò per gittarsi con
una rapidità spaventevole in una corruzione di
costumi e in una rapacità senta esempio; giam-
mai non cessarono di dar segno che il loro fon-
datore non era stato nudrito dal seno d'una
madre ma sibbene da una lupa divoratrice.Essi
furono ilgenio tragico delPuniverso, essi diedero
alla terra il tremendo spettacolo di re incate-
nati o languenti nelle carceri ed apparvero agli
occhi dei popoli abbattuti so#o le sembianze
della ferrea necessità. Devastatoridelmondo in-
tero essi languirono nel mezzo del deserto che
avean fatto, e il trofeo che vollero innalzarecolle
ruine delfuniverso non fa che la tomba delle
loro virtù e della loro gloria; essi infine non
trovarono mai come i Greci il mezzo dieccitare
con voci destramente regolate le più dolci com-
mozionidelPanima, nè di scorrere con lieve mano
le armoniose corde della passione » (1).
Parlar del merito dellelezioni delPAleardi sa-

rebbe inutile.
Quella parola che esce fluida e armonica dal

labbro e scende placidamente al cuore di chi
ascolta; quel periodare flesanoso; pulito al tor-
nio dei classici; quell'arditezza di pennelleggia-
te ; quelfincanto di forza narrativa e descrit-

tiva; quegli sprazzi intermittenti di liri6mO di
eni si compiace tanto PAleardi, scuotono le fibre
delPuditorio e comandano Papplauso.
Sempre dilicato di sentimento quando non è

profondo di concetto, sempre chiaro nelsuo me-
(1) Bohlegel, ¢orso di legergiura dresunatica

todo espositivo, più analitico che sintetico, get-
tando apienemaninori didascalinúango ipaesi
_

che rapidamente trascorre anils vnacassimasus
fantasia, oggetti ch'egli animadando loro un sen-
so, esterimagici ch'egli evacaöonprodigiosa faci-
lità, sempre amabile aliche quando divaga, sem-
pre interessante anche quando vi contradiôs

,

sempre un linguaggio vivo, figurato, conéono al
soggetto, ricco di simditudini non sempre bril-
lanti di evidenza ma vaghissime di forma, nao
spirito di osservazione, un criterio induttivo a
tutta prova che mai non Pabbandonano, il pre-
glo rarissimo di confondere n tutto nelfunità
d'un'impressione generale cosicchèla ricordanza
chene resta nelPanimo somiglia all'echeggiare
d'un concento bellamentearmonioso, dolcemente
melanconico.
I/Aleardi èla voce del cuore, Paffetto incar-

nato della poesia, di questa primogenita figlia
delPumano entusiasmo; PAleardi è fimmagina-
sione pura e serena disciplinata dal 6 *=li-
co, inf.amma • per lo stadiodegli annali dei po-
poli, rischiarata e condotta dall'istinto patriot-
tico.
Le lezioni delPAleardi non sono lavoretti di

prestigio. che abalordiscano Puditor;o lascian-
dolo poco dopo come Phan trovato, nia son
frutti d'un ingegno vigoroso e sobrio, il quale
fonda comegliacidi potentichePincisore spande
anl rame e profondamente lo solcano.

G. RosestzLu.
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Dublino 15, sera.
Abbiamo da Killarney per telegrafo:
Il pericolo è passato; il paese è tranquillo. I

soldati percorrono i boschi per scoprire un ma-
mipolo di 50 Feniani in uniforme, che si dicees-
sere stato veduto.
L'orainanza risana. Gli fu tirato mentre pas-

sava portando i dispacci; nondimeno tentò di
continuare il cammmo. II suo cavallo è stato
trovato a Danib Gap.
Leistruzionidel1:ipitano3forigerapodipu-

gno distip ~clib si crede diriga: movimenti
da Kerry.
FRAxcl&. -- Si legge nella France in data

del 17:
11 progetto di legge sulla starn stato pre-

sentato in questo momento al Consigliodi Stato
contiene molte nuove disposizioni, che hanno
una grande importanza.Nei procean di stampa saranno abolite le
pene corporali, ed a queste verranno surrogate
altre pene poenmano.
La pena del carcere ò mantenuta soltanto per

1 Crimial.
Una condanna per crimine porta con sè di

pieno diritto la soppressione del giornale.
Due condanne per delitto danno facoltà al

tribunale di pronunziare la sospensione, e le
condanne successivepossonoportare la soppres-
sione del giornale.
R nuovo progetto di legge dispone che glian.

tori degli articoli processati od incriminati, se
fossero deputati, perdata la loro inviolabilità,
potranno venir sottoposti a processo senza l'au.
torizzazione della Camera.
E progetto dichiara ugualmente che le con-

danne per delitti di stampa sospendono percin-
que anni il diritto elettorale.
I giornali che escono tre volte in settimana

saranno soggetti ad un bollo equivalente alla
metà di queno unposto ai giornah politici.
E progetto di legge sul diritto di riunione

autorBER Î CiŠÉRÔÎBi 8 IISBirSi per diBOUtere BR
ta#e le questioni eccettuate le politiche, quelle
solle imposte esistenti, e quelle di economia so-
ciale.
Le riunioni elettorali saranno permesse venti

giorni prima delle elezioni, ma sono proibito
nel emgae glorm cheprecedono la votazione.
- Lo stesso giornale dice :
Le elezioni dei segretari al Corpo legislativo

laanno dato luogo a certi cavilli, ed hanno pro-
vocata una viva discussione.
La sinistra che aveva portato i signori Ma-

gum e Betmont, non ha notato far accettare
neppur uno dei suoi muliÆ.t¡.
Ifsignor Martel, che appartiene alla opposi-

zione molto più moderata, ha avuti meno voti
dell'annopassato.
Le elemoni dei signori Lafond de Saint-Mar,

Mege, Darimon, Welles de Lavalette e D. Co-
neghano sono riuscite al primo scrutinio, ciò
che prova che la m p ù

gnor Guilloutet.

PaussIA. -- La staatsasseiger del 14 pub-blica la seguente patente sovrana :
« Noi Guglielmo per la grazia di Dio re diPrusu, ecc., facciamo colle seguentisapere:
a Avendo convenuto coi Governi alleati degli

Stati del Nord di convocare in Parlamento i
rappresentanti della nazione alPoggetto di deli-
berare sullacostituzione e sulle istituzioni della
Confederazione del Nord; i Governi suddetti
avendo presa il 18 gennaio 1867, permezzodei
loro rappresentanti, la risoluzione di incaricare
la Corona di Prussia della convocazione del
Parlamento, ed avendo avuto luogo il 12 feb-
braio 1867 le elezioni generali, colle presenti
noi convochiamo per la domenica 24 febbraio
il Parlamento del Nord nella nostra capitale e
residenza di Berlino.
« Dato aBerlino il 13 febbraio 1867.

« GUGLIELHO. I
e Da Banaca.•

- Si legge nella hop. Corresp.:
1.e discussioni nelle conferenze dei

tenziari del Nordcominnierono il 15
1866.
B 9 febbraio 1867 11 progetto di costituzione

e stato approvato da tutte le parti.
Senzadubbio quest'opera non avrebbepotuto

casere coal presto compiuta se il Governo non
avesseavata cura di nonaminettere nelprogetto
che disposizioni di una inkportanza pratica, un-
inediata, e media per la utaora comungusa.
Per questo appunto Pattuale progetto si di-

stingue da tutti gli anteoiklenti che, annunziati
con gundi speranze, in poco tempo si sono ri-
dotti alnulla.
Tutti questi progetti dovevano abbracciare

tutta la vita politica e morale della nazione, e
regolarla nel suoi dettagli, ma contro queste
viste troppo generali fallirono tutti i tentativi.
Il nostro Governo ha límitata; l'opera a certi

punti d'unione determinati, indispensabili, di
una importanza evidente e di un profitto per
tutta la nazione indentestabile, é da qdesto ap-
punto doveva nasoare l'accordo.
Al Parlamento che si riunira quanto prima

Terra adun presentato un progetto di costi-
tuzione il , per la sua importanza intrin-
seca e per enso di ventidue Governi, deve
avere un grande peso.
Tenendo conto assonnatamente dell'assieme

della situazione, la rappresentanza nazionale,
messi da parte tutti i progetti speciali e tutte
le obiezioni ilecondarie, riconoscerà oome suo
dovere il prestarsi innanzi tutto a far sì che
vengs presto, e con sicureza compita l'opera
che deve soddisfare ai veri bisogni della Ger-
mama.

- Si scrire da Berlino 14 alla Patrie:
Sino ad ora il partito liberale ha la maggio-

vanv9 91mann in Prnemie - run i rolloni rintinreli
dove gli abitanti della campagna sŠno in mag-
gioranza cambieranno il risultato.
Mi si assicura che il Governo non .Tedrà di

mal occhio l'elezione dei candidati liberali spe-
cialmente di quelli che appartengono alla e fra-
zione nazionale. »

Certoche perisnoi progetti d'ogniwr•winne
della Unione del Nord egli troverà in quelli un
appoggioben pin deciso che quello che gli avreb-
hero prestato molti deputati del partito fen-
dale, a quali soventi volte pel troppo zelo rie-
scono moomodi.

- L'Dendargha da Berlino 16:
Si assicura che nello scambiare col Governo

francese le opipioni sulla questione d'Oriente,
la Prassia senza prendere impegno positivo, in-

sistette sulla necessità di tener contodelle aspi-
razioni delle popolazioni d'Oriento.
AusTau. - Si scrive da Vienna, 14, alla

France:
La riunione dei deputati tedeschi chs ebbe

luogo ieri sera presso il barone Pratobevera
non diede alcun risultato che valga la pena di
essere segnalato.
Coloro che vi presero parte riconobbero tutti

che bisognava prima conoscere edappressare il
messaggio imperiale cheverräinviatoalleDiete.
Si può però credere che il partito tedesco si

accordera tanto pia facilmentecol sig. deBenst
in quanto che quest'uomo di Stato presta ga•
ranzie reali a tutti coloro che vogliono sincera-
anente il progresso.
Continuano le conferenze coi futuri ministri

u heresi.
cancellaria unghemse sara disciolta, ladi-

stribuzione dei lavori che si trovano riuniti pel
nuovo congegno deHa macchina amministrativa
è essione di un qualche ritardo.
Per le leggi del 1848, un ministro deve tro-

varsi continuamente a Sanco di 8. M., ed a que-
sto posto è indicato il conte Festeties.
Per quel che riguarda gli afari militari i mi-

nistri designati hanno fatto delle concessioni,
ciò che era a desiderarsi nell'interesse della so-
lidarietà dei diversi elementi della monarchia.

-- Il Deöaus dice che nella,prossima seduta
della Dieta augherese verra letto il rescritto re-
gale nel quale sara anunnusta che il Ministero
è accordato, e che it conte Giulio Andrassy è
nominato ministro presidente.
Giusta quanto prescrire la legge il presidente

del Ministero deve proporre a 8. M. gli altri
ministri.
Questa quistione di formalità ritarderà Ano

alla ane della prossima settimana la nominade-
Bli altri ministri.
-- L'Agensia Havas ha da Vienna, 17:
Alenne notabilita angheresi d'origine slava

hanno preso parte alla Conferenza dei deputati
slavi che ebbe luogo ultimamente a Vienna.
In questa riunione si decise di regolare la

condotta della Dieta slava giusta il modo di
procedere della Dieta della Moravia
Se gli Slaviprenderanno parte al Reicherath,

non lo faranno senza far prima le loro riserve.
11 gruppo dei grandi propnetari rappresen-

tato alla Camera dei degatati, che conta circa
40 voti, votera contro il sistema di dualismo
d'accordo coi deputati taheki e polacchi, che
sono circa 65.

11 numero dei deputati non eccede i 194; sn¡i-
ponendo anche che le Diete slave e lemiste non
si astengano dalPintervenire al Reicharath, il
governo non potra quindi ottenere cheunamag-
gioranza fiacca e dubbia.
L'Imperatore partirà quanto prima per Buda

dove il nuovo ministero unghereseprestera gin-
ramente,
- IIIndip. Belge ha da Peath, 10:
1(otizie di Klausenbourg (Transilvania) pr-

tano che il governo ha proshite le illuminanold
e le feste che si volevano preparare in oonssione
della nomina del ministero ungherese.
SABBONIA.-- I?Ag.Hannshadabresda 16:
Ecco le principali disposizioni della conven;

sione militare fra la Prussia e la Sassonia.
Col 1• luglio le truppe prussiano sgombre-

ranno Dresda, e continueranno ad occupare
Leipsick, Bantsen e Koenigstem.
L'esercito sassone formerà il 12• corpo del-

Parmata federale, e rimarrà ita paese.
Dietro propostadella Sassonia il Re di Prus-

sia nominerà 1 comandanti superiori,ed il hedi
Sassoniad'accordo col comandante m capo del-
resercito federale nominera 11 generale m capo
del suo co o d'armata.
Le fo di Dresda non saranno au-

mentate.

- Si legge nel MoniteNP:
R 12 febbraio ebbero luogo a Lipsia le ele-

zioni Parlamento del Nord.
Su 20,000 elettori inscritti si contarono

soltanto 9,159 votanti, ed i voti furono così di-
visi: il signor Stephani, secondo borgomastro,
ebbe 4,307 voti, e 3,287 il rofessore do Vaech•
ter; i due candidati del democration eb-
bero, il signor 953 voti, ed il signor
Wustke 854; 254 voti andarono dispersi.
Da queste cifre risulta cheessendo stati rico.

nosciatevalide8,905 schede la maggioranza as-
soluta doveva esser formata da 4,4ö3 voti.
Nissuno dei candidati avendo ottenuta la

maggioranza assoluta, il 20 di questo mese
avrà luogo la secönda votazione.
GExxixx1MERIDIONALE. - II Elendard

dice che pel 1• ottobre pressimo avranno luogo
le nuove conferenze degli Stati della Germania
del Sua per deliberare sui dettagli della orga-
nizzazione militare.

PAESI BASSI. - Si scrive da Brokes, 15,
al Journalde Liége :
L'inchiesta internazionale relativaalprogetto

delle dighe dell'Escant è in corso d'eseonzione.
L'ingegnere incaposignorGossellin,delegato

francese, dopo di essere stato ricerato dal ai.
gnor Van Zuylen è partito per Zoom
accom da due in era a si-

L'ingegnere inglese signor Hartley non tar-
derà a raggiungere il suo compagno.
R signor de Lenze, delegato prussiano, par-

tira quanto prima da Berlino, ed è atteso di
giorno in giorno a Bruxelles.
SPAGNA. -- L'Ag. Havas ha da bladrid, 16:
11capitano generaleha pubblicato un decreto

che porta la pena di morte contro gli autori e
stampatori discritti clandestini, e contro coloro
che loro somministrano il danaro.

NOTillE E FATTI OlVENSI
L'ItaliaMilitarerecaiseguentimovimentiditruppe:
11 37' regg. fanteria, da Peruglasi è trasferto inOr-

Tieto.
1138* id., da Narni id. in Perugia.
II i battaglione bersaglieri da Rieti id, in Siena.
Il 35* id., da Barl id a Lecce.
Il37•id., da Caserta id. a Napoli.
- Si legge nell'Indép. luige:
L'eclissi anulare del 6 prossimo marzo à il pitt

bello del secolo.
La knea centrale di questoeclissi passerà a Ma-

dera presso Algeri, un po'più basso di Napoli, in
Dalmazia, in Bosnia, in Transilvania, fraMosca eKa-

saa e Baalmente in Siberlagdove si'proinngheri Ano
all'artico.
La luna coprirå quasi gil otto decimi del diametro

del sole; ne risalsa che la còrona risplendente che
brillerà attornoat nostro satelbte non avrà molto pita
di due decimi della lunghezza ordinariadei raggi del
sole.
La superiele visibile det!'astro sarà perció, per

qualche tempo, ridotta ad nu terzoelreadel suo va-
lore medio.
La quantitàdol calore e della ince sparsasaipunii

del centro deltechasi sarà minorediquella diklarte,
ma tripla di quella cho édatäa Maximiliana, Frela e
Mnemosyne; questi globi sono i pià lontani fraquanti
se no conoscono nel gruppo infinito di asteroidi che
gravitano fra Marte e Glore. Onesta quantità di co-
lore e di leen saràsuperiore a quella che 11iole tra-
manda a Giore stesso.

- La lingua chinese, dice l'AvenirNational, non
haalcuna rassomiilianza colle altre linSne né morte
.nè viventi. o

,

Inveoe di alfabeto essa haattrettantitatitterl e 5-
gure quante sono le espressioni delig jde#, «perciò
esse sono moltissime: uno storico se contð sino a
58,400; altri dotti srrivarono sino ad 80,000. Peró le
parola elementari, le cui combinarioni sono diferenti,
non oltrepassano le 330.
Sono altrettanti monosilabi che iniscono quasi
tutti in vocale o colle consonaatin,ong. Peròquando
si conoseono perfettamente 10,000 caratteri si può
spiegarsi correnternente in questalingua.
Ciò che è difEelle a comprendere si è che senza
moltiplicare le parole, il iatto varia all'ininito per la
difereBEa degli accenti, delle iniessioni, del toni,
delle aspirazioni, e d'altre modulasioni dellavoce:
elò che traemolte volte in errore.
Così la parola tehu pronuneista appoggiando sull's,

ed alzando la voce signinca signore o padrone, pre-
nunziata in modo uniforme e protungato, signlâca
maiali; la modo breve, encian; inmodo forte evi-
brato ma dolee sai inire signites colonna.
Ed è cosl che la sillabapa ha undicisigolicati alf-

ferenti; vgol dire vetro, bollire, riso, sario o liberale,
preparare, vecchia, rompera o fendere, inclinato,
tanto poco, irrigare, schiavo, o cattivo.
D'altra parte la stessa parola composta diierente-

mente esprime una ininitàdi pose diverse, e vi sono
del earatteri che danno molteparole, ed anche delló
frasi intiere. . :

Per esempio per iscrivere tuon giorno signore, in-
Teen di unire le due parole si usa un carattereche
laesprime da solo tutte due.
I caratteri chinesi sono raecolti in una specie di

vocabolario.
Ilimperatore Khang-hi che regaò dal 1662 al 1722

fnee comporreun dizionario che formava 95 volumi,
al quale si dovette aggiungere un supplemento di
altri 24 volami. 9 «

- I/Egendard dice che la resina d'Inghilterra pub-
blicherà fra poco un suo libro; ella sta attualmente
incidendo le vedute che serviranno ad illustrare la
sua opera.
S.M. Britannica ha già pubbIleato un libro di me-

ditazioni religiose un ange dopo la morte del prin-
eipe Alberto.

-1.a scoperta e l'uso dell'asfalto, dice B Moniteur
is soir, risalgano ai tempi piùantichi.
Giasta un testo chiarissimo dellaGenesi, Noè usò

delfasihlto conte eenento nella costruzionedella sua
area, ese ne trovano moltissime vestigia nelle co•
struzioni sotterranee in Egitto ed in Babilonia.
Pol se ne perdonb le tricola, enelleopgreþgaule-

gehedei Rosnant l'astalto pia non comparloce.
Fu nelprimi anni del seepto decimo ottavo che 11

dotkŸre Byrln! d'Byrinis, professore grooo, facendo
tinadaeursiottegeologica nella valle di Traver isco•
prì un filone di asialto della stessa naturadi quello
d'Orfente.
Fatti gli esperimenti rloonobbe che era efettira-

mente un caleareo pregno di bitume,che, cotto, dava
un mattice uguale al cemento di Babilonia.
Entusiastadella sua scoperta il dottored'Eyrinis

pubblieb in onore delfasfalto net 1721 an opuscolo
che à un vero ditirambo, esagerandone singolar.
mente la parte ch0 4580 ETeVS BSIMOBBmeBÊi OgiElÎ
ed assirli.
Egli dimenticava che In quelle latitudini questa

sostansa, la quale si fonde ad un grado di calore
poco eterato,non aveva potuto essere impiegata che
nelle fondamenta o nelle parti coperte,

puð enicolare in 10,000 barili al giorno, ciò che portó
una grande diminuzione nei prezzi; il preferito é il
blanco.
Ecco quale fu il eensumo del petrolloaNuotaYork

negli ulLuna quattro anni:
O Nel 1866 barili 292.486 . 1865 barili 207, f 81 - 1864
bariti 242,tS7 - 1863 barili 3f4,tof.
I principali centri di produzione sono sempre la

Penslirania, is.Varslais occidentale, l'Ohio ed 11 Ca•
nadå.

- 11 Chroniµesr Suisse dice che a quanto para a
Ginevra ed in altri paesi sono state messe in gÌro
molte monete falsoda 5 franchi in oro.
Queste monete portano l'etigie dell'imperatoreNa-

poleone lil ed 11 millesimo 1859 colla lettera A della
seees.

Sonomolto bene imitate, e quasi d•!!o stesso peso
che le vere, però si possono riconoscere at suono, ed
alle palme del rovescio, che neue false sono più vi-
cino che nellewere; al nomedeti'incisoreBarre, quasi
lileggibile, ed alle lettere della parolaFrance che non
sonodiritte.

DISPACCI PRIVATI ELETTBlCI
(AGExzrA STEFABI)

Parigi, 19.
Chiusura della Borsa di Parigi.

18 19
Fondi francesi S */e . . . . . .

69 65 69 60
Id. 4 a¡, ej,. . . . . . 99 50 99 ð0

Consolidati inglesi . . . . . . 91 -- 91 1,
Cons. ital. 6 •¡, . . . . . . . . 54 10 53 80

Id. fine febbraio . . 63 80 os 40
Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese
. . . 402 495

Id. italiano . . . . . . . .
.
285 -

Id. spagnuolo . . . . . . . . 302 300
Azioni str. ferr. Vittorio Bismissie

.
85 86

Id. Lombardo-yenete . . . . 408 408
Id. Austriache . . . . . . . . 410 410
Id. Romane . . . . . . . . . 90 90

Obbligazioni str. ferr. Romano. . . . 126 124
Id. prest. anstriaco 1865 . . 326 823
Id. in contanti. . . . . . . . 880 828

Nuova York, 18.
Il Senato adottò un emendamento che modi-

fica il pregetto votato dalla Camera dei rappre-
sentanti tendente a porre gli Statidelsudsotto
unGoverno militare.L'emendamentodel Senato
stabilisce che que6th miBRia 8Î dOTrà AAOttarO
soltanto provvisoriamente, fino a che i Governi
del Sud si saranno deilnitivamente costituiti. La
base della loro costituzione dovrà essere il suf.
fragio dei Negri, la privazione dei diritti eletto-
rali per tutti gl'insorti notabili e l'adosionedel-
l'emendamento alla costituzione.

Barratt, l'acensato di complicità nelPassassi-
nio di Lincoln, è arrivato.

. Vienna, 20.
Un telegramma diMentoneannuncia la morte

dell'arciduca Stefano.
Nuová Yoric, 19.

Notizie del Messico recano che i Francesi
hanno Snito lo sgombrodi Nessico 11 6 febbraio.
Uimperatore afamimiliamn resta ancora a

Messico.
Londra, 19.

Camera dei Comuni.- Lord Naas annuncia
che presenteraun biN che prolunga perqualche
tempo la sospensione dell'Eabeas OOTPNS ÎB IT-
landa.

Berlino, 20.
I risultati conosciuti dalle elezioni sono: nelle

antiche provincie prussiane 81 conservatori, 51
liberali, 8 etericali ed 11 polacchi. Nelle nuove

provincie, 23 liberali, 17particolaristi, 2 danesi.
I particolaristi ebbero lamaggioranza in Saa-

sonia¡ ilpartito liberale nazionale rimase vinci.

tore nel resto del Nord. Restano ancora 40 ele-

zioni suppletive.
Berlino, 20.

Assicurasi che la Francia e la Prussiacercano
di mettersi d'accordo sugli afari d'Oriente, ri-
tenendo lanecessitàeventuale di concessioni da
farsi alle popolazioni cristiane, senza aver ri-
guardo all'integrità assolûtÑdella Turchia.
La Prussianonvolle peròadottare alcun pro.

gramma dal quale fosse vincolata la sua libertà
d'azione.

Costantinopoli, 19.
Fuad pascià sta preparandOBRM€¾0TONSMBI

per la costituzione del Parlamento.
Dicesi che verranno concesse ampie riforme.
Ilustafa Fazyl pascia insiste presso il Sultano

perchè dia pronta esecuzione al progetto delle
riforme.
Un incendio distrusse cinquanta magazzini

ripieni di materiale di costruzione.

TFATflI
SFETTACOIJ D'OGGI

TETRO LA PERSOLA, ore7 ½ -Rappresenta
zione della grandiosa operaballo del maestro
Halevy: L'E6rem.
Infio FABLIANO- Riposo.
TUTRO NICCOLINI, ore 8 - La drammatica

Compagnia diretta da A. Morelli rappresenta:
Èpasta - l7m signorgpenNGÎ0SO.
INTBo N1:070, ore 8- La drammatica Com-

pegnia diretta da Gius. Petacchi rappresents:
Il vecchio caporale Simon- Aegm e carbone.
TRTRO SOLDONI, ore 8-LedrammaticaCom-

pagnia diretta da Luigi Aligrandi rappresenta:
La donna bissarra.
TUTRO ALFIERI, ore 8- La drammatica Com-

pugniadiretta daLodovico Corsini rappresenta:
ßtenterelloserrodi duepadroni- LapianeNa
perdada nella mere.

IRICIO cmTRALE RETEOROLosico.
Firense, 19 febbraio 1867, ore 8 ant.

Barometro alzato di 8 e 4 mm. soprattutto
nel nord e nel centro della Penisola. Pressioni
sempre piû alte e sopra la normale in tutte le

stazioni: di 10, di 15 e anche di 18 mm. Tem•

peratura più bassa e più vicina alla normale.
Cielo qua e la nuvoloso, mare calmo; domi-
nanti i venti di maestro e di greco.
Nel centro dell'Europa, nel nord, nelle Isole

Britanniche e in Ispagna continua il barometro
ad alzarsi, e sofEs generalmente il nord-est.
Dura la stagione buona, e tende a stabilirsi

pia fredda e asciutta, sensa pericolo di burra-
sche.

OSSERTAHONI IRE01LOLOGICHE
fagesoix.Musse gi fisies e Soris maarmis A Firsass

Nel giorno 19 febbraio 1867.

ORE

Barometro a metri 9 augm. 3 pom. O pom.
12, 6 sul Hvello del
mare e ridotto a =

sero ..... 767,4 T60,7 708,0

Termametro eenti-
grado................. 14,0 f7,0 if,0

Umiditkrelativa...... 60,0 45,0 68,0

Stato del cielo ....... sereno sereno sereno

enuvoli
direzione.... Ng N N

Tento forza
.......... debole forte debole

mand-• -i. 17,5
.

Temperatura
- minima + f

Minima neUs tte del 20 feb ± 4,0.

Aunuquemou sputuuss, uus ., .w. aussaganum
si troveranno indicati i principali usi che si possono
fare af nostri tempi delfastallo, salvo quello det man
ciapiede.
H Alone della valle di Traver approvigionò PEn-

ropa Eno a tanto che non fu scoperto queno di Seys-
sel, i cui prodotti furono più chemai variati.
Ora fasfalto naturale è adoperato per fare i mar-

elapiedi in -olte città d'Europa, ed aParigi lo si im-
piega sedí unagrande scala per la strade invece del
manadam.

-L'OpinionNationsledicecheaNew-Torksistanno
eseguendo i primi lavori per stabilire la Enca tele-
granen internazionale a traverso l'Oceano.
Non è ancoradeciso quali saranno ipdati più ad-

datti per fare, mediante la fune, la congiunzione
deBa Florida con Cuba.
Cuba non dista che 323 miglia dalla Giamaica, la

quale si trovaa 708miglia da San Tommaso dove ap-
prodano tutti gli steamers postali internazionali.
Ladue grandi isole di Haiti e Porto Rico sonopo-

ste fra San Tommaso e laMartimes.

I.ISTINO OrrIGIAI.B DEI.I.A BOBBA 00xxEBOIAI.E (Firense, SO Febbraio 1864

y a r, o a x jg| causi Ë L B
, g

L D L D r==' s

Bendita Ital. 5*Ô. Bod. i sen.07 56 30 56 20 56 30 56 20 a e e a I.Ivorno .... 8
(mpr. nas, tutto pagatog*/,Lib. 70 75 10 50 a a a a e a • • Detto .... 30
a 3'I.......•.............. •• •• •• • w 87· · • Detto....50
h r.Ferriere5' flugl.66 Sic • • • • • • • • s a • • Roma..,...30523 e 16 a

detT ro
a SIC • • • • • • • • • • • •

ts. Nas.Toom •fgen.661000 • • il80 • • • • • • • • Nanoli......30
DetteBaneaNationale Milano ..... 30
nelRégnod'Italia.sigen.4710KISSO 15f0 ma •· •· ••Genon....30 |

ØsssadiscontaToeannamaatt. 2K • • • • • • • • se » * Torino...., 30 |
BaneadiCred.It.god. 500 ee a • • • • • • • • • VenezineLg.36
As.del(Tred.Mob.Ital......... • • • • • • • • • s • • Trieste.....30
Obblig.TabaccoSSod. tf 80 a a a a e . . . . . a e Detto

. .. 90
As.su. FF. Romane. • SOC • • • • • • • • 02 a a e Vienna..... 30

Ladistansa fra la Giamaica e Colon è di elica 500 Dette conprelas.5*/. Detto .... 90
miglia. (Ant.Cent.Toscane) · SOC e a s e s . . . . . . a Au ...4 30
A Colon eda Panama dove vi sono le stasjoni deDe O .d e a e a a a

Fferrovie delPIstmo si vedono arrivare quísi tutti i As ant. SS. FP. Liv. • 420 49 e a a • • • • • • • • Amstènlam. 90giorni gli steamers di più alto bordo provenienti da Dette (ded. B 1.) s i gem. 67 42C • • • • • • m a a a a a Amburgo... 90New-York, Inghilterra, Francia, Cuba, California, Obb.81.deBes CDs 500176 e a a e a . a · • » • Londra..... 30
Valparaiso, dalfAustralia, dall'Amerlea centrale. Dette.............. • 420 • • • • • • • • • • a e Detto .... 90
Cinque funi, nissuna delle qualteccederebbele Obb.5•j .FF.Mar.• 500 • s » • • • • · • • • . P ......30

500 miglia in lunghezza collegherebbero telegrafica As. FP. r .
WM $ 2Î8 • a e » Î $ • · Lione ,mente fra loro gli Stati Uniti, San Tommaso, Colone Dbb. 3¶.delle dette. • 500 • • • • • • s e 135 e e a Detto .... 90Panama. '

e Obb.d5'I.seriee.dif3 5053868/g3854j, a e se a ee a Marsigils...90
Dette in serie di i e 2 a 505 a a a a • • • • • • • s Napoleonid'orc 21 05 2 f >

- Si legge nel siëefs: Dette serie non comp.s 505 . » a a e s . . • s a a
È arrivata a Bordeaux portataridalfIndia a bordo impr. com. 5*/, obbi. • ð0C e e e a a a , e a a . , scontesames

del Guipuscadno comandato dal capitano Tillhades Desto in sottoscris. • 500 e . . . . . . . . . . .

una statua del Dio ficAnou. Detto liberate...... • SOC a a a a a . , , , . » »

Si sa che la Trinità è composta da na Dio creatore tiát
Brahms, daun Dio conservatore Vichnom e da un Dio teucel.... in serie • • • • • • • s e . » • •
distruttore Siva. Detto detto 2· serie • • • • • • • • » • •

.
• •

Vichnou, la secondapersona, è rappresentato sotto .Ital. in pion. • • • • • • • • . 57 2 • • I
in rit v.nei inema differenti ma is nin ..nmnn. & a

Idem a a . . a a a e a 37 e a ,

quella di un bel giovane con quattro mani, e questa tras conazars un raossmo
à la forma data dalfartista a questa stataa• T A Is OR I A PREM I O
Lastatua in granito lunga metri 2 45 è pes fatta- Passio rassio

manen annea.orske arl A di uni fineTTE rimArnhaynist
nei suoi dettagli.
Il Dio indiano vi è rappresentato diritto con tutte

le insegue che gli appartengono, la tiara, il cordone
di Brahma, le quattro braccia, ognuno delle quali
porta un iore di loto.
Questa statua è stata ritrovata nel territorio del

villaggio francese di Tiripouvanè distante 5 miglia
da Pondlehery in un piccolo stagno stato scavato pel
servizio di unadelle vicine pagode dedicate aVielinou
sotto il nome di Perournal che o pittspeelalmente il
Dio delle mandre.

5 godlmento i*gennaio........ m a e a se e . , , ,3 • f*settembre.....
. .............. • m . . a a en . . ,StradeFerrateLivornesi...

. • • » e . . . . . , ,DetteMeridionali... . . . . . . . . , , ,

OSSERV A Z I ON I

Pressifani del50f0 56 12*,, 56 15, 56 20 contantie fine corrente.

- Si scrive da Nuova York al Moniteur che il pro- 18 Sindaco Aperor.o Monrsn.dotto medio nel 1866 del petroho agli Stati Uniti si
.

.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INOUSTRIA E COMMERCIO *

Taoeira eterte.Mercurfari N' f.

Prezzi degli infradescritti prodotti agrari venduti dal i• al 5.del mese di Gennaio ISOT nei seguenti m3rcati.

GIbHNO
F 0

GRAK ilRCO BEGALE AVENA (per a) OR 7. O Y I i 0
a ) FiENO PAG

(peretoutre) (perenoutro) (perettentro) ---......... (peretodtro} (peret>titro) gr.) (permi11ERC & T i del rasano ne o worruso saa oss f* Qe alità e Qs alità rotà no a i Qtalità ti
MERCATO --

Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. hiin. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min- Maas. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. En. 11Ass. En. Mass. Min. Mass. En. Mar. Min.

L C. L C. L C. L. C. L. C. L C. L. C. L. C. L. C LC L. O L. O L. Ca LC L. O L. C L. C. LC L. C L. C. L. C. L. C. L. C L. C. LC la. C L. C. LC 1., C. L. C L. C. L. O 1. C L. G.

Alessandria . . .
7 Gennaio

Asti
. . . . ,

2 14.
Casale

. . . .
*

Tortona
. . .

•

Ancona. . . . ,

*

Aquila . . . . .
*

Arezzo
. . . .

•

Anahiari
. . .

•

Ascoli
. . . . .

2 e 5 id.
Avsliino

. , , .
i e 5 id.

Benevento.
. . .

»

Bergamo .
. . .

a

Treviglio . . .

L id.
Bologna . . . . »

S Gior.inPersleelo 2 id.
BeNuno

. . . .
.

Feltre.
. .

.

f etid.
Brescia

.

Chiari
.

Vero½nnola.
.

3 id.

chattanissetta.
. .

•

¢ampoôasso . . . 3 id.
Caseria . . . . I id.
Catania . . . .

Calatabiano
. .

•

Caltagirone . . *

Palagonia . . .
=

Catanzare
. . .

*

Como.....
Lecco

. .
. .

•

Merate
. . . .

=

¢osenza
. . . .

5 id.
Cremons

. . . . •

Crema
. . . . •

Cuneo..... •

Alba..... •

Fossano
. . .

2 id.
BataEzp

. . ,
a

Savigliano . . •

Ferrara . . . .

Cento . , , .
3 id.

Firdass
. . . .

A id.
Empoli. . . .

•

Forli..... *

Cesena.
. .

.
»

Blatelano . .
. .

•

Genova
. . . . •

Alassio
. . . . *

Savona.
. . . • .

Sanseverino .
.

.

Mantosa
. . .

GonzaBa . . .
»

stiglia . . . »

Messins . . .. . »

Milano.
. . .. .

•

Gallarate
. . .

•

Lodi .
. . .

*

Melegnano .
.

•

Saronno . . .
•

Modena . . . .
É a i id.

.

Madola . .
3 id.

Pavullo
. . .

5 id.

asteOammare
.
5 id,

are,.... »

Arona
. . . .

*

Pallanza
. . .

a

Tercella
, . .

4 id.
Padora

. . .
.

2 e a id.

Ëte.....5 Id.
Monsolice

. .
A id.

Pieve . . . .
tot id.

Palermo . . . . .

Parma.
. . . . 29616.

S. Secondo . . 2 id.
Pasis

, , , , ,
a

M9:tara . . .
a

no . . . 5 id.
era... •

F gno . . . •

Bie a . .
. .

•

Terni . . . .
2 e 5 id.

Pesaro. . . .
.

•

Pergola . . . 5 id.
Piacessa . . . . .

Caorso
. . . . •

2isa...... •

Porto Maurizio.
.

•

Potesse
. . . .

•

Ravenne
.
. . .

a

Faenza.
.
. .

•

u mt 22
e & .

Siena . . . . . 5 id.
Montepulciano . 3 id.

Teramo , , , ,
2 e 5 id

Torino.
. . . .

*

Carmagnola . . •

Gidvasso . . .
»

Ivrea
.
. . .

•

Pinerolo
. . . •

Susa
. . . . a

Trapani . . , . *

Treviso . . . .

Montebellana
.
2 id.

Oderzo
. . . .

2 id.
Vittorio

. .
. a

Udine..... »

Cividale
. . . •

Latisana
, . .

2 id, «
Spilimbergo . . •

S.Daniele
. . 2e5id.

Yerons
. . . .

Cologna . . . *

Is. dellaScala . 4 Id.
Soave

. . .
.

»

Valeggio . . .
5 id.

Valinfranca
. . 2 id.

Vicenza
. . . .

Bassano
. . . I,3e5id.

Lonigo . . . . 2 e 4 id.
Schio

. . . .
2 e Sid

26 75 23 76 . ,
25 60 25 tE . ,

25 . F3 50 e .
24 30 23 90 a a
22 25 21 Tb a e
20 40 18 36 e a
24 25 22 75 29 25 23 30
21 73 19 88 m a
20 a 19 28 2f 50 20 78
2ò IS 26 03 e a

25 14 22 9. 26 78 25 is
22 03 22 03 e a

23 36 22 78 e e

24 70 24 . 25 50 24 50
23 52 21 62 28 60 26 70
25 80 25 86 . a
24 25 24 25 a a

22 a 16 6t a e

23 f 4 22 09 . »

22 33 22 33 a a

. . 33 60 31 a

29 34 29 . 29 66 29 30
26 01 24 48 30 60 28 2f
26 77 25 24 a •

81 96 28 80 33 TI 30 60
29 08 28 68 29 48 20 56
31 17 28 83 28 83 28 83
26 a 26 • 25 50 25 50

24 27 23 50 a a

24 50 23 80 m a

22 03 21 11 e a

22 it 19 63 • •

. • 22 30 21 a

24 35 23 30 a a

. . . a

e a a 5

25 16 23 a a a

23 33 20 74 e a

28 16 22 99 28 05 27 36
27 , 26 50 e •

22 18 20 77 e a

21 71 20 62 a e

18 60 18 * * *

30 . 26 50 30 50 29 75
32 80 80 • 82 a 30 m

29 60 27 50 33 .
30 50

27 SI 21 81 30 97 29 20
27 62 25 82 34 Š6 30 52
19 31 19 87 • •

19 35 18 36 a a

22 , 20 • 24 a 22 e

2f 85 21 43 a e

26 25 25 01 28 $3 37 79
24 65 21 9I a e

24 66 22 60 . a

23 90 19 27 . a

23 80 20 60 25 , 23 80
23 72 22 80 e a

23 Ti 19 76 28 gi 22 13
· • • •

21 39 18 Si o a

23 20 23 a a a

32 13 28 63 37 86 33 27
10 m 16 50 20 (0 18 50
23 20 23 20 a e

24 a 23 . . a

23 92 23 92 e a

24 02 22 95 . •

21 28 18 10 . a

21 75 19 = 22 a
Ì9 00

20 12 i5 80 . »

21 12 20 62 . •

2! 36 18 72 a a

22 72 22 72 . •

29 93 29 50 3f $6 30 90
28 50 i9 • • •

20 20 20 20 a e

24 65 f9 86 a e

25 41 23 7& . - a

25 42 23 75 . a

25 45 24 05 a e

23 67 22 a gg , 22 115
21 73 20 50 23 55 22 32
21 . 20 21 , a

22 60 21 20 . •

20 58 20 58 19 gi 19 li
20 66 19 96 a a

24 70 21 25 a i
e a 22 07 21 N

28 , 27 25 28 . 27 50
30 , 29 05 30 i¡ 19 25
22 72 2i 83 22 72 2f 83
20 30 i9 98 28 90 22 74
22 36 20 67 a a

š2 83 22 25 a ..

22 25 21 25 23 . 22 a

20 94 20 77 a .

24 4 23 10 21 70 21 m
20 68 18 38 . •

21 31 20 20 25 60 23 a

26 50; 23 a a .

24 30 2f f3 a a

24 72 23 86 . a

23 49 23 89 a . a

24 36 20 44 . - a

27 40 27 10 26 90 26 55
31 35 30 • 30 20 29 a

23 04 21 88 , a

23 44 23 04 a a

24 37 22 88 . »

20 64 i9 76 . a

20 20 20 m a a

24 46 22 70 . .

22 80 21 20 m a

i9 37 18 37 , a

21 . 17 . , m

20 21 18 50 28 41 '21 50
20 80 17 50 2f 25 17 75
21 48 20 05 20 05 20 85

24 40 22 64 a a

28 20 24 70 a a

19 38 18 * 22 19 2( a

17 50 17 • • •

17 55 16 50 15 15 15 15
16 90 16 70 16 25 f6 25
17 15 16 40 • •

15 a 14 80 e a

il 28 14 28 • •

ff 80 11 20 15 70 14 60
12 30 12 09 e a

14 28 13 86 • •

19 12 18 36 • •

18 63 17 98 • •

15 62 13 12 · ·

14 • 13 43 • s

15 80 15 60 • •

in 89 14 94 15 89 15 26
i4 60 i3 60 i3 75 12 35
13 93 13 93 11 51 11 Si
15 • 12 66 a a

14 28 13 71 e a

14 22 12 66 • •

a a a a

A B $ s

19 51 18 74 e a
17 44 17 44 a a

19 85 16 a a e

* W & S

5 a 5 a

18.18. • a

15 70 13 60 m a

15 . 14 80 15 · 14 30
in 30 15 30 m a

it 02 13 46 ii 22 11 22
16 a 14 . a a

à a a a
17 25 16 75 * a

9 m A e

15 83 14 74 15 18 15 18
15 60 14 74 fð 60 15 14

16 20 16 20 a e
1ð 42 15 73 18 47 17 79
14 ð0 -13 80 17 84 17 26
1) 85 13 15 • •

14 47 13 75 * a

ti &0 14 e a e

a a 9 50 0 a

21=20.15•f5>
17=16. • •

• s a a

15 35 14 96 f i 96 14 96
a a O g

13 67 13 39 • •

15 * ft 50 e a
16 07 15 65 a a
17 05 16 Oc 18 12 17 29
i& 40 fI 05 15 10 i4 40
14 61 13 a 15 07 IS Of
lä 92 12 87 15 92 12 34
15 = f 3 . 14 • 12 a

14 f i 13 61 14 52 18 61
18 80 i5 40 • •

© s & a
15 48 14 79 • •
16 20 16 = • •
19 89 19 50 a .
13 • 11 50 11 50 18 e

15 85 13 40 16 20 14 60
13 50 13 > 14 s 13 50
15 72 14 70 17 08 15 72
16 15 15 . 16 75 15 .

i4 09 11 10 11 21 10 35
13 80 12 e 14 a f3 .

13 18 12 a , • •

14 16 i3 67 12 41 i2 42
12 91 II 92 10.12 9 93

14 08 18 ef a >
15 06 13 24 t3 70 11 84
15-83 15 a 16 67 16 24
15 42 14 60 17 09 f5 42
16 75 15 75 e a

>i? 76 t7 90 a >· . a
13 27 12 31 e i
13 94 13 59 a a

12 60 12 60 a •

13 25 13 23 = •

$4 '25 13 53 a a

15 80 15 50 17 23 16 66
i4 92 13 85 a •
14 50 13 15 ft 50 14 .

20 65 19 50 m a

18 66 13 9 e .

13 95 13 6! $2 24 f i 88
13 7ô 13 tt » a
14 64 14 05 i 89 fi 81
16•f5. » a
13 96 f 3 73 · ·
11 25 11 25 e a
10 92 10 92 a e
16 57 16 fri e a
17 50 14 15 15 75 IS e
15 60 13 86 13 . 12 56
15 40 14 10 15 18 14 31
14 83 il 73 15 05 14 95
iô 09 14 57 14 79 13 05
19 15 18 75 16 30 16 90

13 25 if 52 12 66 il 62
12 37 12 = • *
12 79 11 80 i3 75 12 27
il 27 10 12 11 46 (0 él
10 20 f0 e il 50 il 36
11 10 9 87 * a

13 33 ft 85 • •

11 26 10 21 i1 43 if 16

14 86 13 50 11 11 10 50
14ei3.12mit.
15 70 14 2f a a

iñ • f 3 . ff 25 9 25
15 39 15 39 11 44 10 21

13 22 f 2 66 • >
17 08 14 70 a a

i3 91 12 94 * •

8 . 7 50 37 50 32 56
8 65 8 85 31 65 31 (5
a * 30 29 29 e

e • 29 30 20 90
a · · .

7 30 7 20 •
,

6 ð6 ô 56 .

7 86 7 57 45 * 45 e
. • 45 • 45 a

7 50 0 80 34 03 32 20
8 is 7 59 28 • 27 4(
8 . 7 75 27 f0 20 70
7 63 7 31 37 60 34 40

• • 30 32 30 32
825 8•37·$7,
a a a ,

a 3i i2 26 67

a e 57•5t»
842 84255*55»
7 65 7 65 49 50 45 m

a O E
a

a a a
y

a a •
.

8 75 8 60 56 30 56 3C

8 30 7 10 30 80 29 40
9 80 9 10 33 60 31 50
7 95 7 95 * a
8 41 8 41 32 25 gg 25
7 10 7 10 29 a gg gg
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